
LUNEDÌ 27
Ger 13,1-11; 

Cant. Dt 32,18-21; 
Mt 13,31-35

ORE   8.00: S.MESSA Ricordo di tutti i defunti 
                                    della comunità
ORE 18.00: S.MESSA D’agostino Vincenzo

MARTEDÌ 28
Ger 14,17-22; 

Sal 78; 
Mt 13,36-43

ORE   8.00: S.MESSA Doldi Tarcisio e familiari def.
ORE 18.00: S.MESSA Mariuccia

MERCOLEDÌ 29
1Gv 4,7-16; 

Sal 33; 
Gv 11,19-27 opp. 

Lc 10,38-42

S. MARTA, MARIA E LAZZARO

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 30
Ger 18,1-6; 

Sal 145; 
Mt 13,47-53

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Pietro

VENERDÌ 31
Ger 26,1-9; 

Sal 68; 
Mt 13,54-58

S. IGNAZIO DI LOYOLA

ORE   8.00: S.MESSA Gianna, Tarcisio e fam. def.
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 1 
Ger 26,11-16.24; 

Sal 68; 
Mt 14,1-12

S. ALFONSO M. DE’ LIGUORI

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

DOMENICA 2
Is 55,1-3; 
Sal 144; 

Rm 8,35.37-39; 
Mt 14,13-21

 XVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.30: S.MESSA Salvadeni Francesca
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA

27 luglio - 2 agosto
Domenica 26 luglio: Celebriamo la sesta Giornata Mondiale dei Nonni e 
degli Anziani. “Io invece non ti dimenticherò mai” (Is. 49,15) è il titolo di 
quest’anno. Scrive papa Leone nel suo messaggio per questo evento: 
“La celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani è 
un’opportunità per riscoprire che la Chiesa è chiamata a essere madre di tutti e 
che ad ogni età è sempre possibile scoprirsi figli e figlie di Dio. Questa Giornata 
sia dunque uno stimolo per tutti, in particolare per i più giovani, a riprendere la 
bella abitudine di visitare i propri nonni, gli anziani della famiglia, e anche 
coloro che non ricevono alcuna visita. Portate loro, con questo messaggio e la 
vostra presenza, la vicinanza e l’affetto del Papa. Fate in modo che le parole del 
profeta “Io invece non ti dimenticherò mai” prendano la forma di un tenero e 
affettuoso incontro”.

In questa domenica si svolge anche la Colletta Nazionale per le popolazioni 
del Venezuela. Come comunità di Ombriano ci siamo attivati già da tempo. Se 
qualcuno volesse ancora usufruirne presso l’altare di S. Antonio vi è la cassetta 
per la colletta. In settimana consegneremo quanto abbiamo raccolto.

● Lunedì 27 luglio, ore 8.00: Santa Messa nella memoria dei Santi Anna 
e Gioacchino e conclusione del triduo di S.Anna. Al termine della 
celebrazione si terrà un momento di convivialità nel bar dell’oratorio con 
una colazione. 

● Martedì 28 luglio, alle ore 20.45: Adorazione Eucaristica Comunitaria. 
● Da mezzogiorno di Sabato 1° agosto e fino alla mezzanotte di 

Domenica 2 agosto celebriamo il Perdono di Assisi. 
In questo periodo siamo invitati ad accostarci al sacramento della 
Riconciliazione, a partecipare alla Messa, a pregare facendo la 
professione di fede e secondo le intenzioni del Papa. 

● Da lunedì 3 agosto a sabato 29 agosto le sante messe feriali avranno il 
seguente orario:

- Lunedì  – martedì e mercoledì alle ore 8.00.
- Giovedì – venerdì e sabato (prefestiva) ore 18.00.



Antoine de Saint Exupery scriveva: «Se vuoi costruire una nave, non 
radunare uomini per tagliare legna, dividere i compiti, impartire ordini, ma 
insegna loro la nostalgia per il mare vasto e infinito». Forse il fine ultimo, 
l’obiettivo preciso della venuta di Gesù è stato proprio questo risvegliare in 
noi la nostalgia, del mare grande, del suo profumo, di quell’infinito che ci 
portiamo dentro, che è come voce che chiama da lontano. Sboccia così, 
all’improvviso, una nostalgia che è ricordo di casa, di un regno a cui 
apparteniamo. Il Suo piccolo, vicino e nascosto regno. 

don Luigi Verdi

«Le nostalgie sono racchiuse in me come bolle d’aria nel pane» 

Yehuda Amichai

Preghiera per la VI Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani

Padre Santo
Che custodisci ogni uomo
Custodiscimi anche quando sono anziano.
Tu mi hai fatto conoscere, in Cristo, il tuo Nome
Tu non ti sei scandalizzato delle mie fragilità.
Tu mi custodisci nelle tue mani,
Tu accarezzi le mie rughe.
Tu non mi dimenticherai mai! (cfr Is 49,15).
Fa che non abbia paura della mia debolezza
Fa che sappia amarla
Come Tu la ami.
Fa che sappia ascoltarla
Come tu l’ascolti.
Fa che possa sceglierla
Come l’hai scelta Te,
Te che da potente ti sei rivestito di umiltà.
Fa che essere anziani ci spogli da ogni presunzione
e da ogni divisione
Per vivere questi anni
uniti in Te
Che mai ci dimenticherai! (cfr. Is 49,15)
Amen.

Diciassettesima domenica del tempo ordinario

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e 
lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo.  Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 
compra.  Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che 
raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si 
mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 
Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Mossi dalla nostalgia per l’infinito di Dio

Magari stava facendo solo una passeggiata nel campo, distrattamente, due a 
passi a godersi il fresco degli alberi; o forse se ne tornava stanco e sudato 
verso casa dopo una mattina di lavoro. O, ancora, mentre stava zappando, ha 
sentito qualcosa che terra non era, non la solita zolla. Che in quel tesoro 
nascosto ci si inciampi o che si riveli dal terreno aperto da una vanga, 
l’effetto è comunque dapprima la curiosità e poi il brivido di meraviglia 
entusiasta negli occhi: una felicità insperata, una sorpresa inaspettata. E 
ancora, c’è un cercatore, uno che viaggia instancabile da un paese all’altro 
per vendere e comprare: i suoi occhi sono abituati a valutare, a soppesare, a 
dare un prezzo. Improvvisamente ha davanti a sé una perla luminosa e 
grande, più preziosa di tutte altre, di un valore inestimabile. Una felicità 
insperata, una sorpresa inaspettata. Ci coglie così quel regno dei cieli, che 
tanto dei cieli non è, visto che ci inciampiamo proprio qua, sulla terra; 
nascosto sì, ma tra i nostri piedi, sotto il nostro sguardo. Dentro la vita. E ci 
coglie “insieme”, pesci buoni e cattivi, tutti nella stessa rete, a guizzare sul 
legno della barca, fra le maglie di quella rete calata solo per salvare, che è 
come dire mettere in salvo: eccolo il Suo regno.
Il tesoro è qua, e aspetta occhi curiosi, svegli, audaci e cuori che sappiano 
riconoscere quel bisogno di infinito che punge nel profondo, improvviso e 
caldo, come una gioia inaspettata. Scava, cerca, lasciati sorprendere.


